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IMMEDIATAMENTE 

ESEGUIBILE

PROVINCIA DI CUNEO

C O M U N E    DI    S A L U Z Z O

V E R B A L E
di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 31 

Elezione della commissione elettorale comunale

Convocato, mediante avvisi  scritti,  per  le  ore 18:00 del giorno  ventisei del  mese di 
giugno dell'anno  duemilaventiquattro,  in  sessione  straordinaria  ed in  seduta  pubblica  di 
prima convocazione, il Consiglio Comunale, nel giorno di cui sopra, si è riunito nel salone 
d’onore dell’Antico Palazzo Comunale, ed i lavori, dopo che il Presidente Sig. Momberto 
Andrea, riconosciuta legale l’adunanza, ha assunto la Presidenza, sono iniziati alle ore 18:10.

Sono stati convocati i Signori:
1)  Demaria Franco, 2)  Momberto Andrea, 3)  Vassallo dott. Andrea, 4)  Ruatta geom. 
Giuliano Carlo, 5)  Cravero rag. Silvana, 6)  Bertola arch. Roberto, 7)  Battisti geom. Paolo, 
8)  Tagliano dott. Andrea, 9)  Ponso Giorgio, 10)  Lauro dott. Corrado, 11)  Valenzano prof. 
Nicolò, 12)  Damiano dott. Giovanni, 13)  Daniele geom. Alberto, 14)  Sanzonio arch. Paola,  
15)  Battisti p.i. Cesare, 16)  Giordana avv. Nicolò, 17)  Piccat prof. Marco.
Sono assenti i Signori
Piccat prof. Marco.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, lett. a) del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267, il  
Segretario Generale Signor  Flesia Caporgno dott. Paolo.

Sono  stati  invitati  a  partecipare  alla  seduta  la  Vicesindaca  Neberti  avv.  Francesca  e  gli 
Assessori Comunali Falda dott. Enrico, Gullino dott.ssa Attilia, Rosso avv. Fiammetta, Bravo 
geom. Gianpiero.
Sono assenti i Signori
==== 

Sono stati  altresì invitati il  Prosindaco e i  Consultori  in rappresentanza della Comunità di 
Castellar, ai sensi dell’art. 42 dello Statuto Comunale;  è presente il Signor Demarchi geom. 
Eros. 

Il Signor Momberto Andrea, nella sua qualità di PRESIDENTE, invita il Consiglio a 
discutere e deliberare sull’argomento indicato in oggetto.
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(sintesi da trascrizione audio)

Il Presidente del Consiglio Sig. Momberto cede la parola al Segretario Generale dott.  

Flesia Caporgno per illustrare il contenuto della deliberazione.

Il Segretario Generale dott. Flesia Caporgno premette che anche questo è un argomento 

che si sottopone nella prima seduta del Consiglio Comunale. 

La Commissione elettorale comunale è un collegio costituito dal Sindaco o suo delegato e da 

tre Consiglieri comunali ed ha l'onere, soprattutto in occasione degli appuntamenti elettorali - 

ma non solo, perché ci sono comunque delle cadenze elettorali anche quando non ci sono 

elezioni - per una serie di adempimenti a garanzia del procedimento elettorale.

E’  prevista  la  nomina  di  tre  componenti  effettivi  e  anche  di  tre  supplenti,  perché  la 

Commissione elettorale è un organismo che non viene ricostituito durante la consigliatura: se 

per caso si dimette qualche componente, si fa capo al membro supplente.

Si procederà quindi a votazione segreta, prima per la votazione dei componenti effettivi e poi 

per  la  votazione dei  supplenti.  Il  Sindaco non prende parte  a  questa  votazione,  perchè è 

membro di diritto e, di conseguenza, la votazione viene svolta soltanto dai Consiglieri.

Ricorda che è un incarico che viene prestato a titolo gratuito ed è prevista la rappresentanza  

sia della maggioranza e sia dei gruppi di opposizione; per cui, a tale fine, la votazione si 

svolge con voto limitato, quindi soltanto un nominativo. Per poter essere eletti, i componenti 

devono ottenere almeno tre voti ciascuno. Nel caso questo non fosse possibile, chiaramente si 

procede nei confronti di colui che ha ottenuto il maggior numero di voti, però la regola è di 

ottenere almeno tre voti per ciascun nominativo.

Il  Presidente  Sig.  Momberto  chiama  gli  scrutatori  già  precedentemente  costituiti: 

Signori  Cravero,  Vassallo,  Daniele.  La  prima votazione  è per  i  membri  effettivi:  bisogna 

indicare  un  nome  sulla  scheda  e,  come  suggerito  dal  Segretario,  poiché  ci  sono  delle 

omonimie è necessario scrivere nome e cognome. 

Verificato che dalla prima votazione non è stato eletto alcun Consigliere appartenente al 

gruppo di minoranza, il  Segretario generale fa presente pertanto che non è stato possibile 

individuare i componenti della Commissione. 
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Il  Presidente ribadisce che la Commissione è composta da quattro membri,  uno è il 

Sindaco di diritto, due sono di maggioranza e uno spetta alla minoranza. Quindi sarebbe eletto 

come membro rappresentante della minoranza il Consigliere che ottiene più voti in questa 

votazione. Poichè non è stato votato nessun Consigliere della minoranza, dispone di ripetere 

la votazione, in modo da garantire la presenza di un membro della minoranza all'interno della 

Commissione. La stessa cosa vale per la votazione dei componenti supplenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art. 4 bis del Decreto del Presidente dalla Repubblica del 20.3.1967, n. 

223, come aggiunto dall’art. 26, comma 1 della legge 24.11.2000, n. 340, e  successivamente 

sostituito dall'articolo 10, comma 1, della legge 21 dicembre 2005, n. 270, che prevede:

al  comma  1:  “Alla  tenuta  e  all'aggiornamento  delle  liste  elettorali  provvede  l'Ufficio 

elettorale, secondo le norme del presente testo unico”;

al comma 2: “In ciascun comune l'Ufficiale elettorale è la Commissione elettorale prevista 

dagli articoli 12, 13, 14 e 15 del presente testo unico”;

al  comma  3: “Nei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  15.000  abitanti  la  Commissione 

elettorale può delegare e revocare le funzioni di Ufficiale elettorale al segretario comunale o a 

un funzionario del comune. Ogni delegazione e revoca di funzioni di Ufficiale elettorale deve 

essere approvata dal prefetto.”

Considerato  altresì  che  il  comma  1  dell’art.  12  del  Decreto  del  Presidente  dalla 

Repubblica  del  20.3.1967,  n.  223,  come modificato  dal  comma 3 dell'art.  26 della  legge 

340/2000 e successivamente modificato dall'articolo 10, comma 2, della legge 21 dicembre 

2005, n. 270 e successivamente modificato dall'articolo 3 quinquies, comma 2, del Decreto 

Legge  3 gennaio 2006, n. 1, come modificato dalla legge 27 gennaio 2006 n. 22 , in sede di 

conversione, prevede che “Il Consiglio comunale, nella prima seduta, successiva all'elezione 

del sindaco e della Giunta municipale elegge, nel proprio seno, la Commissione elettorale 

comunale. La Commissione rimane in carica fino all'insediamento di quella eletta dal nuovo 

Consiglio.

La Commissione è composta  dal Sindaco e da tre componenti effettivi e tre supplenti nei 

comuni  al  cui  consiglio  sono  assegnati  fino  a  cinquanta  consiglieri,  da  otto  componenti 
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effettivi e otto supplenti negli altri comuni.”;

Rilevato che il  4° comma dell’art.  14 del D.P.R. 20.3.1967, n. 223, prevede che: “I 

membri supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione soltanto in mancanza dei 

componenti effettivi e in corrispondenza delle votazioni con le quali gli uni e gli altri sono 

risultati eletti dal Consiglio Comunale”;

Visto l’art. 13 del Decreto del Presidente della Repubblica del 20.3.1967, n. 223, come 

sostituito dall’art. 26 della legge 340/2000, che stabilisce le seguenti modalità per la nomina 

dei componenti della Commissione:

“Per  l'elezione  dei  componenti  effettivi  della  Commissione  elettorale  comunale  ciascun 

consigliere scrive nella propria scheda un nome solo e sono proclamati eletti coloro che hanno 

raccolto il maggior numero di voti purché non inferiore a tre nei comuni il cui consiglio è 

composto da un numero di membri pari o inferiore a 50, ovvero a quattro nei comuni il cui 

consiglio è composto da più di 50 membri. A parità di voti è proclamato eletto il più anziano 

di età. 

Nella  Commissione  deve  essere  rappresentata  la  minoranza.  A  tal  fine,  qualora  nella 

votazione non sia riuscito eletto alcun consigliere di minoranza, dovrà essere chiamato a far 

parte della Commissione, in sostituzione dell'ultimo eletto della maggioranza, il consigliere di  

minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

L'elezione deve essere effettuata con unica votazione e con l'intervento di almeno la metà dei  

consiglieri assegnati al Comune. Il Sindaco non prende parte alla votazione. 

Con  votazione  separata  e  con  le  stesse  modalità  si  procede  alla  elezione  dei  membri 

supplenti.”;

Visto  l’art.  41  del  Decreto  Legislativo  del  18.8.2000,  n.  267,  che  stabilisce:  “Il 

Consiglio  Comunale,  nella  prima seduta,  elegge tra  i  propri  componenti  la  Commissione 

Elettorale  Comunale  ai  sensi  degli  artt.  12  e  seguenti  del  D.P.R.  20.03.1967,  n.  223  e 

ss.mm.ii.”;

Ricordato  che  ai  sensi  del  comma  30  dell’articolo  2  della  legge  n.  244/2007  “Le 

funzioni della commissione elettorale comunale previste dal testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, in materia di tenuta e revisione delle liste  

elettorali,  sono  attribuite  al  responsabile  dell'ufficio  elettorale  comunale,  salvo  quanto 

disposto dagli articoli 12, 13 e 14 del medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente  

della Repubblica n. 223 del 1967, e successive modificazioni.
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L'incarico  di  componente  delle  commissioni  elettorali  comunali  e  delle  commissioni  e 

sottocommissioni  elettorali  circondariali  è  gratuito,  ad  eccezione  delle  spese  di  viaggio 

effettivamente sostenute. In tutte le leggi o decreti aventi ad oggetto la materia elettorale, ad 

eccezione degli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, e successive modificazioni, 

ogni  riferimento  alla  commissione  elettorale  comunale  deve  intendersi  effettuato  al 

responsabile dell'ufficio elettorale comunale.”;

Visto l’art. 42, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Procede alla votazione per l’elezione dei  tre componenti effettivi della Commissione 

Elettorale Comunale, che avviene per scrutinio segreto, osservate le  consuete formalità di 

legge e con l’assistenza dei tre scrutatori,  designati dal Consiglio stesso, Signori Cravero, 

Daniele, Vassallo;

Ha dichiarato di non voler partecipare alla votazione, pur restando in aula, e pertanto viene 

considerato astenuto, il Signor Sindaco Demaria Franco,

PRESENTI N. 16                          ASTENUTI N. 1 (Sindaco) 

PARTECIPANTI ALLA VOTAZIONE N. 15

Dallo spoglio delle schede si ottengono i seguenti risultati:

VOTANTI N. 15                SCHEDE BIANCHE N. ==== 

SCHEDE NON LEGGIBILI N. 1 

(considerando come tali tutte le
schede nulle per qualsiasi motivo)

Hanno ottenuto voti i Signori

Ponso Giorgio      voti 5

Cravero Silvana   voti n. 5

Daniele Alberto   voti 4

IL PRESIDENTE
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in base ai risultati della votazione testè avvenuta, il cui esito è stato da lui stesso proclamato,

P R O C L A M A

eletti componenti effettivi della Commissione Elettorale Comunale, fino all’insediamento di 

quella eletta dal nuovo Consiglio, i Consiglieri Signori:

1) Ponso Giorgio

2) Cravero Silvana

3) Daniele Alberto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Procede  ora  alla  votazione  per  la  nomina  dei  tre  componenti  supplenti della 

Commissione Elettorale Comunale, che avviene per scrutinio segreto, osservate le consuete 

formalità di legge e con l’assistenza dei tre scrutatori, designati dal Consiglio stesso, Signori  

Cravero, Daniele, Vassallo;

Ha dichiarato di non voler partecipare alla votazione, pur restando in aula, e pertanto viene 

considerato astenuto, il Signor Sindaco Demaria Franco,

PRESENTI N. 16                          ASTENUTI N. 1 (Sindaco) 

PARTECIPANTI ALLA VOTAZIONE N. 15

Dallo spoglio delle schede si ottengono i seguenti risultati:

VOTANTI N. 15                  SCHEDE BIANCHE N. === 

SCHEDE NON LEGGIBILI N. === 

(considerando come tali tutte le

schede nulle per qualsiasi motivo)

Hanno ottenuto voti i Signori

Momberto Andrea   voti n. 5

Vassallo Andrea      voti n. 5

Giordana Nicolò      voti n. 4
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Damiano Giovanni   voti n. 1

IL PRESIDENTE

in base ai risultati della votazione testè avvenuta, il cui esito è stato da lui stesso proclamato,

P R O C L A M A

eletti componenti supplenti della Commissione Elettorale Comunale, fino all’insediamento di 

quella eletta dal nuovo Consiglio, i Consiglieri Signori:

1) Momberto Andrea

2) Vassallo Andrea 

3) Giordana Nicolò 

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza di dare immediata esecuzione al provvedimento;

Dato atto che il 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, prevede che le 

deliberazioni del Consiglio, in caso di urgenza, possono essere dichiarate immediatamente 

eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti;

Con voti favorevoli 16 su 16 presenti e 16 votanti, palesemente espressi, 

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  

dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, stante la necessità di garantire la celere 

funzionalità della Commissione.
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

Momberto Andrea  Flesia Caporgno dott. Paolo     **

** Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e  
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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